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PARERE        COLLEGIO     REVISORI     DEI     CONTI     DEL   22  /05/2023  

OGGETTO: Deliberazione di G.C n.168 del 17/05/2023 di proposta al Consiglio Comunale: Modifiche 

e integrazioni al Regolamento per la disciplina del canone di concessione per l'occupazione delle aree 

e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile destinati a mercati realizzati anche 

in strutture attrezzate, di cui ai commi da 837 a 845 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160.

L’anno duemilaventitre, il giorno 22 del mese di Maggio, si è riunito, presso la sede comunale in Palazzo 

San Giacomo, Collegio dei Revisori dei  Conti, così composto e presente:

dott. Costantino SESSA Presidente

dott. Raffaele PIA Componente

dott.ssa Teresa DEL PRETE Componente

per esprimere il proprio parere sulla Deliberazione di cui all'oggetto.

PREMESSO

- che il Comune di Napoli è ente in riequilibrio finanziario pluriennale, avendo aderito alla procedura 

di cui agli art. 243 bis e ss del D. Lgs. n. 267/2000;

- che con Deliberazione di C.C. n. 15 del 30/05/2022 è stato approvato il Rendiconto esercizio 2021;

- che con Deliberazione di Consiglio Comunale n.27 del 15/05/2023 è stato approvato il Documento 

unico di programmazione (D.U.P.)2023/2025;

- che con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 21 del 28/06/2022 è stato approvato il Bilancio      

di Previsione 2022/2024;
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- che l’Ente si trova in esercizio provvisorio, stante la scadenza del termine ultimo per l’approvazione 

del bilancio 2023-2025 alla data del 31 maggio 2023;

- che con delibera di Giunta Comunale n.133 del 28/04/2023 è stato approvato il Bilancio consuntivo 

2022;

CONSIDERATO

- che con delibera di Consiglio Comunale n.8/2021 è stato approvato il regolamento per la disciplina del 

canone di concessione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile 

destinati ai mercati, realizzati anche in strutture attrezzate, ai sensi dei commi da 837 a 845 della legge 

n.160 del 27/12/2019 e modificato con delibera di Consiglio Comunale n.16/2022;

- che la proposta di delibera prevede l’approvazione di modifiche e integrazioni al regolamento per la 

disciplina del canone di concessione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio 

indisponibile destinati ai mercati, realizzati anche in strutture attrezzate, ai sensi dei commi da 837 a 

845 della legge n.160 del 27/12/2019;

- che il regolamento che si propone di approvare è composto da 8 articoli, e dal allegato 1 che riporta la 

versione del  regolamento in  vigore nell’anno 2022 e la  versione  dal  01/01/2023 che  si  propone di 

approvare;

PRESO ATTO

- che le modifiche proposte riguardano:

1. applicazione del canone temporaneo a tutti i mercati ubicati in aree appartenenti al demanio o al 

patrimonio indisponibile del Comune, in luogo del regime vigente fino al 2022, che, in continuità con 

la  precedente  impostazione  correlata  all’applicazione  del  COSAP,  prevedeva  l’applicazione  di  un 

canone permanente;

2. revisione delle modalità di calcolo del canone, attraverso l’esplicito richiamo alle Risoluzioni n. 

6/DF  del  28/07/2021  e  n.1/df  del  31/01/2022  del  Dipartimento  delle  Finanze  del  Ministero 

dell’Economia e Finanze;
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3,  semplificazione  del  metodo  di  determinazione  del  canone,  ottenuto  applicando  alla  tariffa  base 

prevista  dalla  L.  160/2019  specifici  coefficienti  di  riduzione,  sia  esplicitamente  previsti  dalla  legge 

nazionale e regionale, sia per tenere conto della medesima proporzione che già oggi è applicata per la 

determinazione del canone unico patrimoniale di cui ai commi da 816 a 836 della Legge 27 dicembre 

2019, n. 160, in funzione della classificazione delle strade di cui all’allegato E del Regolamento che 

disciplina l’applicazione del canone stesso;

4. aggiornamento delle norme transitorie, con l’individuazione delle ipotesi nelle quali è possibile 

concedere  rateizzazioni  dei  debiti  pregressi,  nonché  per  tenere  conto  del  completamento  degli 

approfondimenti ancora in corso circa l’ambito di applicazione del canone, in attesa del quale, al 

fine di non determinare condizioni  di  svantaggio per gli  operatori,  eventuali  situazioni  debitorie 

riferite  agli  anni  2021  e  2022  e  non  ancora  definite,  in  quanto  dipendenti  dall’esito  di  detti 

approfondimenti,  non possono essere prese in considerazione dal Servizio competente ai fini  del 

rinnovo dei titoli concessori;

5. che le ulteriori ipotesi di rateizzo introdotte sono comprese nel limite dei 36 mesi fissati dall’art.1 

comma 707 della legge 160/2019. 

LETTO

- il parere di regolarità tecnica in termini di “favorevole” espresso dal Dirigente del  Servizio 

Gestione Canoni e altri Tributi i, ai sensi dell'art.49, comma 1, D.lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

- il parere di regolarità contabile in termini di “favorevole”, espresso dal Ragioniere Generale, ai 

sensi dell'art.49, comma 1, D.lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

- le Osservazioni del Segretario Generale.

TUTTO CIO’ PREMESSO, CONSIDERATO, 

PRESO ATTO E LETTO
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IL COLLEGIO DEI REVISORI

ESPRIME

per quanto di competenza, parere   “favorevole” sulla Deliberazione di G.C n.168 del 17/05/2023 ai 

sensi dell’art. 239 del TUEL.

Napoli, lì 22/05/2023

IL COLLEGIO DEI REVISORI

dott. Costantino SESSA  

dott. Raffaele PIA

dott.ssa Teresa DEL PRETE
(Sottoscritta digitalmente)*

*La firma, in formato digitale, è stata apposta sull'originale del presente atto ai sensi dell'art.24 del D.Lgs.07/03/2005, n.82 e s.m.i. (CAD). La presente 
determinazione è conservata in originale negli archivi informatici del Comune di Napoli, ai sensi dell'art.22 del D.Lgs. 82/2005
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testo regolamento ATTUALE testo regolamento modificato spiegazione delle modifiche proposte

Art. 1 - Oggetto

1. Il presente Regolamento, adottato a
norma dell'articolo 52 del D.Lgs. n.
446/1997, contiene i principi e le
disposizioni riguardanti il canone di
concessione per l’occupazione delle aree
e degli spazi appartenenti al demanio o al
patrimonio indisponibile, inclusi i tratti di
strada cui all’articolo 2, comma 7, del D.
Lgs. n. 285/1992, destinati ai mercati nel
Comune di Napoli realizzati anche in
strutture attrezzate, in applicazione di
quanto disposto dalla Legge n. 160/2019,
art.1, commi da 837 a 845.

2. Il canone si applica in deroga alle
disposizioni concernenti il canone di cui al
comma 816 della Legge n.160/2019 e
sostituisce il canone per l’occupazione di
spazi ed aree pubbliche, il canone
concessorio, limitatamente alla
componente legata all’utilizzo del bene
oggetto della concessione, di natura
patrimoniale, e, nei casi di occupazioni
temporanee di cui al comma 842 della
Legge n.160/2019, i prelievi sui rifiuti di
cui ai commi 639, 667 e 668 dell’articolo 1
della Legge n.147/2013.

Art. 1 - Oggetto

1. Il presente Regolamento, adottato a
norma dell'articolo 52 del D.Lgs. n.
446/1997, contiene i principi e le
disposizioni riguardanti il canone di
concessione per l’occupazione delle aree
e degli spazi appartenenti al demanio o al
patrimonio indisponibile, inclusi i tratti di
strada cui all’articolo 2, comma 7, del D.
Lgs. n. 285/1992, destinati ai mercati nel
Comune di Napoli realizzati anche in
strutture attrezzate, in applicazione di
quanto disposto dalla Legge n. 160/2019,
art.1, commi da 837 a 845.

2. Il canone si applica in deroga alle
disposizioni concernenti il canone di cui al
comma 816 della Legge n.160/2019 e
sostituisce il canone per l’occupazione di
spazi ed aree pubbliche, il canone
concessorio, limitatamente alla
componente legata all’utilizzo del bene
oggetto della concessione, di natura
patrimoniale, e, nei casi di occupazioni
temporanee di cui al comma 842 della
Legge n.160/2019, i prelievi sui rifiuti di
cui ai commi 639, 667 e 668 dell’articolo 1
della Legge n.147/2013.

non sono necessarie modifiche

1
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Art. 2 - Presupposto del canone

1. Il canone è dovuto per l’occupazione,
anche abusiva, delle aree appartenenti al
demanio o al patrimonio indisponibile del
Comune di Napoli destinate a mercati
realizzati anche in strutture attrezzate.

Art. 2 - Presupposto del canone

1. Il canone è dovuto per l’occupazione,
anche abusiva, delle aree appartenenti al
demanio o al patrimonio indisponibile del
Comune di Napoli destinate a mercati
realizzati anche in strutture attrezzate. Per
“strutture attrezzate” si intendono le
strutture ubicate in aree appartenenti al
demanio o al patrimonio indisponibile
del Comune di Napoli, stabilmente
destinate all’esercizio di mercati.

2. Nelle aree destinate a mercati,
attrezzate con allacciamenti alla rete
idrica, fognaria ed elettrica, potranno
essere posti a carico dei soggetti che
effettuano le occupazioni, a seguito di
loro esplicita richiesta, gli oneri
necessari per la relativa manutenzione,
utilizzo e gestione, ovvero oneri
necessari per servizi finalizzati alla
sorveglianza e al mantenimento delle
condizioni di sicurezza. Tali oneri
saranno determinati nelle modalità
disciplinate da appositi provvedimenti
amministrativi, sentite le commissioni
di mercato, adottati dai competenti
uffici in relazione alla modalità di
gestione del servizio.

3. Secondo quanto disposto dai commi
841 e 842 dell’articolo unico della
Legge 27 dicembre 2019, n. 160, il cui

Al comma 1, si introduce una specificazione
rispetto a cosa debba intendersi per strutture
attrezzate, specificando che deve trattarsi
comunque di strutture ubicate in aree,
altrimenti verrebbe meno il presupposto del
commercio su aree pubbliche.

Al comma 2, si prevede la possibilità di
addebitare oneri ulteriori, correlati
all’erogazione di servizi aggiuntivi

Al comma 3, è infine effettuata una
precisazione rispetto alla tipologia di
occupazione. In particolare, anche alla luce
di recenti arresti giurisprudenziali della Corte
di Cassazione, viene esplicitato che le
occupazioni con mercati, qualora non siano
permanenti (e nel caso del comune di Napoli,
vi sono soltanto occupazioni temporanee),
sono soggette al pagamento del canone
temporaneo, a prescindere dalla durata
dell’atto di concessione.

2
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ambito applicativo è stato delineato
dalle risoluzioni nn. 6/DF del 28.07.2021
e 1/DF del 31.01.2022 del Dipartimento
delle Finanze del Ministero
dell’Economia e delle Finanze, le
occupazioni delle aree e degli spazi
richiamate all’articolo 1, comma 1, del
presente Regolamento, costituiscono
occupazioni temporanee di suolo,
trattandosi di occupazioni che si
protraggono per un periodo inferiore
all'anno solare e/o per un determinato
numero di ore al giorno, non aventi
carattere di stabilità. Pertanto, per tali
tipologie di occupazione trova
applicazione la tariffa di base
giornaliera di cui al comma 842
dell’articolo unico della Legge 27
dicembre 2019, n. 160

Art. 3 - Soggetto passivo

1. Il canone è dovuto al comune dal titolare
dell’atto di concessione o, in mancanza,
dall’occupante di fatto, anche abusivo, in
proporzione alla superficie risultante
dall’atto di concessione o, in mancanza,
alla superficie effettivamente occupata.

Art. 3 - Soggetto passivo

1. Il canone è dovuto al comune dal titolare
dell’atto di concessione o, in mancanza,
dall’occupante di fatto, anche abusivo, in
proporzione alla superficie risultante
dall’atto di concessione o, in mancanza,
alla superficie effettivamente occupata.

2. In assenza di titolo che legittimi
l’occupazione di suolo, ai fini del
calcolo dell’indennità di occupazione
abusiva di suolo non si tiene conto di

Al comma 2, sono effettuate alcune
precisazioni rispetto alle modalità attraverso
le quali procedere al recupero dell’indennità
dovuta in caso di occupazione abusiva

3
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eventuali coefficienti di riduzione.
Pertanto, l’indennità dovuta è calcolata
moltiplicando la tariffa prevista per la
zona nella quale è situata
l’occupazione, incrementata del 50%,
per i mq di superficie rilevata.
Sull’importo così calcolato, sono
inoltre applicate sanzioni e interessi,
secondo quanto previsto dal
Regolamento per la disciplina del
canone patrimoniale di concessione,
autorizzazione o esposizione
pubblicitaria, di cui ai commi da 816 a
836 della Legge 27 dicembre 2019, n.
160

Art. 4 - Criteri per la determinazione del
canone

1. Il canone per l’occupazione mercatale è
determinato sulla base dei seguenti
elementi:

1.1. tariffa differenziata per zona del
territorio, sulla scorta della
classificazione delle strade, effettuata
in base al valore economico dell’area
e al sacrificio imposto alla collettività
per la sottrazione dell’area stessa
all’uso pubblico, come risultante
dall’allegato E del “Regolamento per
la disciplina del canone unico
patrimoniale nel territorio del Comune
di Napoli”;

Art. 4 - Criteri per la determinazione del
canone

1. Il canone per l’occupazione mercatale è
determinato sulla base dei seguenti
elementi:

1.1. tariffa differenziata per zona del
territorio, sulla scorta della
classificazione delle strade, effettuata
in base al valore economico dell’area
e al sacrificio imposto alla collettività
per la sottrazione dell’area stessa
all’uso pubblico, come risultante
dall’allegato E del “Regolamento per
la disciplina del canone unico
patrimoniale nel territorio del Comune
di Napoli”;

La modifica introdotta al punto 1.3. apportata
è effettuata in coerenza con i coefficienti di
riduzione individuati all’articolo 6.

Il punto 1.4. è abrogato, in quanto non
riferibile a criteri di determinazione del
canone previsti dalla normativa statale

4
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1.2. superficie dell'occupazione,
espressa in metri quadrati con
arrotondamento delle frazioni all'unità
superiore;
1.3. durata dell'occupazione; per le
occupazioni permanenti, il canone è
determinato sulla base della durata
della concessione, computando per
intero sia il mese di decorrenza, sia
quello di termine della concessione;
per le occupazioni temporanee, il
canone è dovuto per ciascun giorno
di occupazione;
1.4. tipologia di occupazione, tenendo
conto della categoria merceologica
trattata.

1.2. superficie dell'occupazione,
espressa in metri quadrati con
arrotondamento delle frazioni all'unità
superiore. Nel caso di occupazione di
soprassuolo effettuata in presenza di
occupazione di suolo (es. ombrelloni,
tende, ecc), occorre prendere in
considerazione esclusivamente
l’eventuale superficie eccedente la
concessione di posteggio;
1.3. durata dell'occupazione; per le
occupazioni permanenti, il canone è
determinato sulla base della durata
della concessione, computando per
intero sia il mese di decorrenza, sia
quello di termine della concessione;
per le occupazioni temporanee, il
canone è dovuto per ciascun giorno
di occupazione;, corrispondente
alle ore e ai giorni di effettiva
occupazione dell’area di cui
all’articolo 1 comma 1, come
risultante da apposito titolo
concessorio, per n. 40 settimane
all’anno, secondo quanto stabilito
dall’articolo 71 della Legge
Regionale n. 7/2020.
1.4. tipologia di occupazione, tenendo
conto della categoria merceologica
trattata.

Art. 5 - Tariffe Art. 5 - Tariffe L’articolo semplifica l’attuale modalità di
calcolo del canone e fissa le tariffe

5
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1. Le tariffe base annuali per le occupazioni
che si protraggono per l’intero anno
solare, di cui al comma 841 dell’articolo 1
della legge 160/2019, distinte secondo la
classificazione delle strade di cui al
precedente articolo, sono le seguenti:

2. Le tariffe base giornaliere per le
occupazioni che si protraggono per un
periodo inferiore all’anno solare, di cui al
comma 842 dell’articolo 1 della legge
160/2019, distinte secondo la
classificazione delle strade di cui al
precedente articolo, sono le seguenti:

1. Le tariffe base annuali per le occupazioni
che si protraggono per l’intero anno
solare, di cui al comma 841 dell’articolo 1
della legge 160/2019, distinte secondo la
classificazione delle strade di cui al
precedente articolo, sono le seguenti:

2. Le tariffe base giornaliere per le
occupazioni che si protraggono per un
periodo inferiore all’anno solare, di cui al
comma 842 dell’articolo 1 della legge
160/2019, distinte secondo la
classificazione delle strade di cui al
precedente articolo, sono le seguenti:

nell’importo pari a quello stabilito dalla L.
16/2019, non applicando aumenti, né
riduzioni, sebbene consentiti dalla Legge
medesima
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sono quelle stabilite dall’articolo 1,
commi 841 e 842 della L. 160/2019.

Art. 6 - Riduzioni

1. Per le occupazioni permanenti mercatali
con cadenza settimanale e bisettimanale,
è prevista una riduzione nella misura
indicata nel seguente prospetto:

Art. 6 - Riduzioni

1. Per le occupazioni permanenti mercatali
con cadenza settimanale e bisettimanale,
è prevista una riduzione nella misura
indicata nel seguente prospetto:

Alla tariffa di cui all’articolo 5 sono

L’articolo 6 è rivisto, prevedendo
l’applicazione di coefficienti di riduzione che
riflettono quelli già utilizzati per il canone
unico patrimoniale (le tariffe del CUP sono
infatti tali per cui quelle applicate alle strade
di categoria B sono il 25% più basse di quelle
applicate nelle strade rientranti nella
categoria A e quelle di categoria C sono il
50% di quelle di categoria A).

Inoltre, viene espressamente richiamato
quanto previsto dalla legge in termini di
riduzione del canone per i mercati che si
svolgono una o due volte a settimana,
nonché quanto precisato dal MEF rispetto
alle regole da applicare per la proporzione da
applicare rispetto alla durata in ore del
mercato.
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2. Ai sensi dell’art. 1 comma 843 della legge
160/2019, alle tariffe base giornaliere di
cui al prospetto riportato nel precedente
articolo sono applicate le seguenti
percentuali di riduzione, in relazione alla
durata dell’occupazione:

applicati i seguenti coefficienti di
riduzione:

2. Ai sensi dell’art. 1 comma 843 della legge
160/2019, alle tariffe base giornaliere di
cui al prospetto riportato nel precedente
articolo sono applicate le seguenti
percentuali di riduzione, in relazione alla
durata dell’occupazione:

Ai fini della determinazione del canone
dovuto, si tiene conto di quanto segue:

Infine, è stabilita l’applicazione del canone
anche per la prima e l’ultima ora del mercato,
in cui non c’è commercializzazione ma c’è
solo occupazione di suolo. In questo caso,
atteso il diverso utilizzo del suolo, e tenuto
conto che l’assenza di commercializzazione
non determina introiti per gli operatori, il
canone è comunque dovuto, anche se in
ragione del 50%.

8
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3. In presenza di mercati che si svolgono
con carattere ricorrente e con cadenza
settimanale, è applicata un’ulteriore
riduzione del 30% sul canone calcolato
per le occupazioni temporanee, secondo
quanto in precedenza riportato.

2.1. applicazione della Risoluzione n.
6/DF del 28 luglio 2021 del
Dipartimento delle Finanze del
Ministero dell'Economia e delle
Finanze;
2.2. per i mercati che si svolgono con
cadenza settimanale o bisettimanale,
riduzione del 30%;
2.3. la prima e l’ultima ora di
svolgimento del mercato, nel corso
delle quali avviene rispettivamente il
montaggio e lo smontaggio delle
attrezzature necessarie per la
commercializzazione dei prodotti, sono
calcolate al 50%.

3. In presenza di mercati che si svolgono
con carattere ricorrente e con cadenza
settimanale, è applicata un’ulteriore
riduzione del 30% sul canone calcolato
per le occupazioni temporanee, secondo
quanto in precedenza riportato.

Art. 7 - Calcolo del canone

1. Il canone è il risultato della formula C = T
x D x S x β, dove:
1.1. C sta per Canone;
1.2. T per la Tariffa determinata secondo
le modalità di cui all’art. 5;
1.3. D per la Durata di cui all’art. 4;
1.4. S per la superficie in metri quadrati;
1.5. β per il coefficiente tipologico.

Art. 7 - Calcolo del canone

1. Il canone è il risultato della formula C = T
x D x S x β, dove:
1.1. C sta per Canone;
1.2. T per la Tariffa determinata secondo
le modalità di cui all’art. 5;
1.3. D per la Durata di cui all’art. 4;
1.4. S per la superficie in metri quadrati;
1.5. β per il costituisce un coefficiente
tipologico che tiene conto delle

La modifica al punto 1.5 è effettuata in
termini di coerenza con il nuovo sistema di
calcolo del canone

9
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riduzioni da applicare secondo quanto
stabilito dall’articolo 6.

Art. 8 - Disposizioni finali

1. Il presente Regolamento entra in vigore il
1 gennaio 2021.

2. I versamenti già effettuati in base alle
forme di prelievo in vigore fino al
31/12/2020 e riferiti a concessioni e
autorizzazioni rilasciate e/o vigenti nel
2021, costituiscono acconto dell’importo
dovuti a titolo di canone unico, calcolato in
base al Regolamento.

Art. 8 - Disposizioni finali

1. Il presente Regolamento entra in vigore il
1 gennaio 2021.

1-bis. Le modifiche apportate circa le
modalità di calcolo del canone trovano
applicazione a decorrere dall’esercizio
2023.

2. I versamenti già effettuati in base alle
forme di prelievo in vigore fino al
31/12/2020 e riferiti a concessioni e
autorizzazioni rilasciate e/o vigenti nel
2021, costituiscono acconto dell’importo
dovuti a titolo di canone unico, calcolato in
base al Regolamento.

2-bis. Qualora l’importo da corrispondere
ai sensi del comma precedente sia pari o
superiore a € 1.000,00, si applica quanto
stabilito dall’articolo 54 del Regolamento
per la disciplina del canone patrimoniale
di concessione, autorizzazione o
esposizione pubblicitaria, di cui ai commi
da 816 a 836 della Legge 27 dicembre
2019, n. 160. Stante la situazione di crisi
finanziaria che ha investito il settore, in
caso di morosità pregresse anche per i
soggetti con piani di rateizzo scaduti, si

il comma 1-bis appare doveroso rispetto
all’ambito temporale di applicazione delle
modifiche introdotte

Il comma 2-bis introduce la possibilità di
effettuare rateizzi in presenza di morosità
pregresse

il comma 2-ter stabilisce un tetto massimo
per il canone richiesto, stabilendo che il
canone determinato secondo le precedenti
regole non può in ogni caso essere superato

Al comma 3, sono apportate alcune
modifiche per tenere conto della situazione
ancora in corso di approfondimento circa
l’ambito di applicazione del canone
mercatale. In attesa degli approfondimenti
che saranno condotti dagli uffici, al fine di
non determinare condizioni di svantaggio per
gli operatori, eventuali situazioni debitorie
(che potrebbero non essere tali) riferiti al
2021 e al 2022 non andranno prese in
considerazione ai fini del rinnovo dei titoli
concessori.

Al comma 7, è espressamente stabilito che il
mancato rispetto di tale ulteriore
agevolazione determina la decadenza del
titolo rilasciato o del rinnovo effettuato
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3. Per il procedimento di rilascio degli atti di
concessione di suolo pubblico nei mercati,
si rinvia al “Regolamento per l’esercizio
del commercio su aree pubbliche” del
Comune di Napoli, nonché al quadro
normativo vigente in materia.

4. Fatte salve le disposizioni di cui al comma
844 della Legge 160/2019, le attività di
accertamento e riscossione del canone e
dell’indennità di occupazione abusiva, in
caso di assenza di titolo concessorio,

applica l’esimente di cui all’articolo 1,
comma 798, della Legge 27 dicembre
2019, n. 160, ferma restando la durata
massima della dilazione di 36 mesi.

2-ter. In ogni caso, l’applicazione delle
nuove regole di calcolo del canone dal
2023 non potrà determinare un
incremento del canone applicato per
ciascuna concessione in base al regime
vigente fino al 31.12.2020.

3. Per il procedimento di rilascio e di
rinnovo degli atti di concessione di suolo
pubblico nei mercati, si rinvia al
“Regolamento per l’esercizio del
commercio su aree pubbliche” del
Comune di Napoli, nonché al quadro
normativo vigente in materia. Ai fini del
rilascio dei rinnovi, fino alla compiuta
definizione del quadro applicativo del
canone disciplinato dal presente
regolamento conseguente allo
scioglimento della riserva di cui al
successivo comma 6, l’ufficio
competente procede senza tenere
conto della situazione dei pagamenti
per gli anni 2021 e 2022.

4. Fatte salve le disposizioni di cui al comma
844 della Legge 160/2019, le attività di
accertamento e riscossione del canone e
dell’indennità di occupazione abusiva, in
caso di assenza di titolo concessorio,
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sono realizzate secondo le modalità e le
procedure disciplinate dal Regolamento
per la disciplina del canone patrimoniale
di concessione, autorizzazione o
esposizione pubblicitaria, di cui ai commi
da 816 a 836 della Legge 27 dicembre
2019, n. 160.

5. In sede di prima applicazione del presente
Regolamento, il valore attribuito al
coefficiente β dell’articolo 7 è pari a 1.

6. Per l’anno 2021, ai mercati in sede
propria, nelle more di apposita
deliberazione di Giunta Comunale di
fissazione delle tariffe, sono applicate le
tariffe approvate dal Consiglio Comunale
con deliberazione n. 16 del 29/03/2019, il
cui ammontare è comprensivo anche della
componente correlata all’erogazione dei
servizi.

7. In presenza di piani di rateizzazione già
approvati e vigenti o successivi alla data
della dichiarazione dello stato di
emergenza sanitaria da COVID-19 (31
gennaio 2020), a fronte dei quali risultano
rate scadute e non pagate, trova
applicazione quanto disposto al punto 5
dell’articolo 56 del Regolamento per la
disciplina del canone patrimoniale di
concessione, autorizzazione o
esposizione pubblicitaria, di cui ai commi
da 816 a 836 della Legge 27 dicembre

sono realizzate secondo le modalità e le
procedure disciplinate dal Regolamento
per la disciplina del canone patrimoniale
di concessione, autorizzazione o
esposizione pubblicitaria, di cui ai commi
da 816 a 836 della Legge 27 dicembre
2019, n. 160.

5. In sede di prima applicazione del presente
Regolamento, il valore attribuito al
coefficiente β dell’articolo 7 è pari a 1.

6. Per l’anno 2021 e per gli anni
successivi, ai mercati in sede propria,
nelle more di apposita deliberazione di
Giunta Comunale di fissazione delle
tariffe, sono applicate le tariffe approvate
dal Consiglio Comunale con deliberazione
n. 16 del 29/03/2019, il cui ammontare è
comprensivo anche della componente
correlata all’erogazione dei servizi.

7. In presenza di piani di rateizzazione già
approvati e vigenti o successivi alla data
della dichiarazione dello stato di
emergenza sanitaria da COVID-19 (31
gennaio 2020), a fronte dei quali risultano
rate scadute e non pagate, trova
applicazione quanto disposto al punto 5
dell’articolo 56 del Regolamento per la
disciplina del canone patrimoniale di
concessione, autorizzazione o
esposizione pubblicitaria, di cui ai commi
da 816 a 836 della Legge 27 dicembre
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2019, n. 160.

8. Per quanto non disciplinato dal presente
regolamento, si applicano le disposizioni
di Legge e regolamentari vigenti. È
disapplicata ogni altra norma
regolamentare, contraria o incompatibile
con quelle del presente Regolamento, se
riferita alla particolare materia trattata.

2019, n. 160. Il mancato pagamento
anche di una sola rata del piano di
rientro determinerà la decadenza della
concessione.

8. Per quanto non disciplinato dal presente
regolamento, si applicano le disposizioni
di Legge e regolamentari vigenti. È
disapplicata ogni altra norma
regolamentare, contraria o incompatibile
con quelle del presente Regolamento, se
riferita alla particolare materia trattata.
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TESTO DEL REGOLAMENTO CHE DISCIPLINA L’APPLICAZIONE DEL CANONE MERCATALE
NEL COMUNE DI NAPOLI, COORDINATO CON LE MODIFICHE CONCORDATE NELLA

RIUNIONE DEL 16/05/2023

Art. 1 - Oggetto

1. Il presente Regolamento, adottato a norma dell'articolo 52 del D.Lgs. n. 446/1997, contiene i
principi e le disposizioni riguardanti il canone di concessione per l’occupazione delle aree e
degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, inclusi i tratti di strada cui
all’articolo 2, comma 7, del D. Lgs. n. 285/1992, destinati ai mercati nel Comune di Napoli
realizzati anche in strutture attrezzate, in applicazione di quanto disposto dalla Legge n.
160/2019, art.1, commi da 837 a 845. 

2. Il canone si applica in deroga alle disposizioni concernenti il canone di cui al comma 816
della Legge n.160/2019 e sostituisce il canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche,
il canone concessorio, limitatamente alla componente legata all’utilizzo del bene oggetto
della concessione, di natura patrimoniale, e, nei casi di occupazioni temporanee di cui al
comma 842 della Legge n.160/2019, i prelievi sui rifiuti di cui ai commi 639, 667 e 668
dell’articolo 1 della Legge n.147/2013.

Art. 2 - Presupposto del canone
 
1. Il canone è dovuto per l’occupazione, anche abusiva, delle aree appartenenti al demanio o al

patrimonio indisponibile del Comune di Napoli destinate a mercati realizzati anche in strutture
attrezzate. Per “strutture attrezzate” si intendono le strutture ubicate in aree appartenenti al
demanio o al patrimonio indisponibile del Comune di Napoli, stabilmente destinate
all’esercizio di mercati.

2. Nelle aree destinate a mercati, attrezzate con allacciamenti alla rete idrica, fognaria ed
elettrica, potranno essere posti a carico dei soggetti che effettuano le occupazioni, a seguito
di loro esplicita richiesta, gli oneri necessari per la relativa manutenzione, utilizzo e gestione,
ovvero oneri necessari per servizi finalizzati alla sorveglianza e al mantenimento delle
condizioni di sicurezza. Tali oneri saranno determinati nelle modalità disciplinate da appositi
provvedimenti amministrativi, sentite le commissioni di mercato, adottati dai competenti uffici
in relazione alla modalità di gestione del servizio.

3. Secondo quanto disposto dai commi 841 e 842 dell’articolo unico della Legge 27 dicembre
2019, n. 160, il cui ambito applicativo è stato delineato dalle risoluzioni nn. 6/DF del
28.07.2021 e 1/DF del 31.01.2022 del Dipartimento delle Finanze del Ministero
dell’Economia e delle Finanze, le occupazioni delle aree e degli spazi richiamate all’articolo
1, comma 1, del presente Regolamento, costituiscono occupazioni temporanee di suolo,
trattandosi di occupazioni che si protraggono per un periodo inferiore all'anno solare e/o per
un determinato numero di ore al giorno, non aventi carattere di stabilità. Pertanto, per tali
tipologie di occupazione trova applicazione la tariffa di base giornaliera di cui al comma 842
dell’articolo unico della Legge 27 dicembre 2019, n. 16

Art. 3 - Soggetto passivo
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1. Il canone è dovuto al comune dal titolare dell’atto di concessione o, in mancanza,
dall’occupante di fatto, anche abusivo, in proporzione alla superficie risultante dall’atto di
concessione o, in mancanza, alla superficie effettivamente occupata.

2. In assenza di titolo che legittimi l’occupazione di suolo, ai fini del calcolo dell’indennità di
occupazione abusiva di suolo non si tiene conto di eventuali coefficienti di riduzione.
Pertanto, l’indennità dovuta è calcolata moltiplicando la tariffa prevista per la zona nella
quale è situata l’occupazione, incrementata del 50%, per i mq di superficie rilevata.
Sull’importo così calcolato, sono inoltre applicate sanzioni e interessi, secondo quanto
previsto dal Regolamento per la disciplina del canone patrimoniale di concessione,
autorizzazione o esposizione pubblicitaria, di cui ai commi da 816 a 836 della Legge 27
dicembre 2019, n. 160 

Art. 4 - Criteri per la determinazione del canone

1. Il canone per l’occupazione mercatale è determinato sulla base dei seguenti elementi:
1.1. tariffa differenziata per zona del territorio, sulla scorta della classificazione delle

strade, effettuata in base al valore economico dell’area e al sacrificio imposto alla
collettività per la sottrazione dell’area stessa all’uso pubblico, come risultante
dall’allegato E del “Regolamento per la disciplina del canone unico patrimoniale nel
territorio del Comune di Napoli”;

1.2. superficie dell'occupazione, espressa in metri quadrati con arrotondamento delle
frazioni all'unità superiore. Nel caso di occupazione di soprassuolo effettuata in
presenza di occupazione di suolo (es. ombrelloni, tende, ecc), occorre prendere in
considerazione esclusivamente l’eventuale superficie eccedente la concessione di
posteggio, in aggiunta a quanto dovuto per quest’ultimo;

1.3. durata dell'occupazione, corrispondente alle ore e ai giorni di effettiva occupazione
dell’area di cui all’articolo 1 comma 1, come risultante da apposito titolo
concessorio, per n. 40 settimane all’anno, secondo quanto stabilito dall’articolo 71
della Legge Regionale n. 7/2020. 

Art. 5 - Tariffe

1. Le tariffe base annuali per le occupazioni che si protraggono per l’intero anno solare sono
quelle stabilite dall’articolo 1, commi 841 e 842 della L. 160/2019. 

Art. 6 - Riduzioni
1. Alla tariffa di cui all’articolo 5 sono applicati i seguenti coefficienti di riduzione:

categoria
strada

% riduzione
tariffa/mq

A --
B 25%
C 50%

2. Ai fini della determinazione del canone dovuto, si tiene conto di quanto segue:
2.1. applicazione della Risoluzione n. 6/DF del 28 luglio 2021 del Dipartimento delle Finanze del

Ministero dell'Economia e delle Finanze;
2.2. per i mercati che si svolgono con cadenza settimanale o bisettimanale, riduzione del 30%;
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2.3. 2.3. la prima e l’ultima ora di svolgimento del mercato, nel corso delle quali avviene
rispettivamente il montaggio e lo smontaggio delle attrezzature necessarie per la
commercializzazione dei prodotti, sono calcolate al 50%. 

Art. 7 - Calcolo del canone

1. Il canone è il risultato della formula C = T x D x S x β, dove:
1.1. C sta per Canone;
1.2. T per la Tariffa determinata secondo le modalità di cui all’art. 5;
1.3. D per la Durata di cui all’art. 4;
1.4. S per la superficie in metri quadrati;
1.5. β costituisce un coefficiente che tiene conto delle riduzioni da applicare secondo

quanto stabilito dall’articolo 6.

Art. 8 - Disposizioni finali

1. Il presente Regolamento entra in vigore il 1 gennaio 2021.

2. Le modifiche apportate circa le modalità di calcolo del canone trovano applicazione a
decorrere dall’esercizio 2023. 

3. I versamenti già effettuati in base alle forme di prelievo in vigore fino al 31/12/2020 e riferiti a
concessioni e autorizzazioni rilasciate e/o vigenti nel 2021, costituiscono acconto dell’importo
dovuti a titolo di canone unico, calcolato in base al Regolamento.

4. Qualora l’importo da corrispondere ai sensi del comma precedente sia pari o superiore a €
1.000,00, si applica quanto stabilito dall’articolo 54 del Regolamento per la disciplina del
canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, di cui ai
commi da 816 a 836 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160. Stante la situazione di crisi
finanziaria che ha investito il settore, in caso di morosità pregresse anche per i soggetti con
piani di rateizzo scaduti, si applica l’esimente di cui all’articolo 1, comma 798, della Legge 27
dicembre 2019, n. 160, ferma restando la durata massima della dilazione di 36 mesi.

5. In ogni caso, l’applicazione delle nuove regole di calcolo del canone dal 2023 non potrà
determinare un incremento del canone applicato per ciascuna concessione in base al regime
vigente fino al 31.12.2020.

6. Per il procedimento di rilascio e di rinnovo degli atti di concessione di suolo pubblico nei
mercati, si rinvia al “Regolamento per l’esercizio del commercio su aree pubbliche” del
Comune di Napoli, nonché al quadro normativo vigente in materia. Ai fini del rilascio dei
rinnovi, fino alla compiuta definizione del quadro applicativo del canone disciplinato dal
presente regolamento conseguente allo scioglimento della riserva di cui al successivo
comma 6, l’ufficio competente procede senza tenere conto della situazione dei pagamenti
per gli anni 2021 e 2022. 

7. Fatte salve le disposizioni di cui al comma 844 della Legge 160/2019, le attività di
accertamento e riscossione del canone e dell’indennità di occupazione abusiva, in caso di
assenza di titolo concessorio, sono realizzate secondo le modalità e le procedure disciplinate
dal Regolamento per la disciplina del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o
esposizione pubblicitaria, di cui ai commi da 816 a 836 della Legge 27 dicembre 2019, n.
160. 

3

34



8. Per l’anno 2021 e per gli anni successivi, ai mercati in sede propria, nelle more di apposita
deliberazione di Giunta Comunale di fissazione delle tariffe, sono applicate le tariffe
approvate dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 16 del 29/03/2019, il cui ammontare
è comprensivo anche della componente correlata all’erogazione dei servizi.

9. In presenza di piani di rateizzazione già approvati e vigenti o successivi alla data della
dichiarazione dello stato di emergenza sanitaria da COVID-19 (31 gennaio 2020), a fronte
dei quali risultano rate scadute e non pagate, trova applicazione quanto disposto al punto 5
dell’articolo 56 del Regolamento per la disciplina del canone patrimoniale di concessione,
autorizzazione o esposizione pubblicitaria, di cui ai commi da 816 a 836 della Legge 27
dicembre 2019, n. 160. Il mancato pagamento anche di una sola rata del piano di rientro
determinerà la decadenza della concessione. 

10. Per quanto non disciplinato dal presente regolamento, si applicano le disposizioni di Legge e
regolamentari vigenti. È disapplicata ogni altra norma regolamentare, contraria o
incompatibile con quelle del presente Regolamento, se riferita alla particolare materia
trattata.
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